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2 . Rif lettiamo con la Chiesa2 . Rif lettiamo con la Chiesa

 A nessuno sfugge infatti che, fino ad un passato relativamente recente, 
la « santificazione » della domenica era facilitata, nei Paesi di tradizione 
cristiana, da una larga partecipazione popolare e quasi dall’organizzazio-
ne stessa della società civile, che prevedeva il riposo domenicale come 
punto fermo nella normativa concernente le varie attività lavorative. 
 Ma oggi, negli stessi Paesi in cui le leggi sanciscono il carattere festivo 
di questo giorno, l’evoluzione delle condizioni socio-economiche ha 
finito spesso per modificare profondamente i comportamenti collettivi 
e conseguentemente la fisionomia della domenica. 
 Si è affermata largamente la pratica del « week-end », inteso come 
tempo settimanale di sollievo, da trascorrere magari lontano dalla di-
mora abituale, e spesso caratterizzato dalla partecipazione ad attività 
culturali, politiche, sportive, il cui svolgimento coincide in genere proprio 
coi giorni festivi. 
Si tratta di un fenomeno sociale e culturale che non manca certo di 
elementi positivi nella misura in cui può contribuire, nel rispetto di 
valori autentici, allo sviluppo umano e al progresso della vita sociale nel 
suo insieme. Esso risponde non solo alla necessità del riposo, ma anche 
all’esigenza di « far festa » che è insita nell’essere umano. 
 Purtroppo, quando la domenica perde il significato originario e si ri-
duce a puro « fine settimana », può capitare che l’uomo rimanga chiuso 
in un orizzonte tanto ristretto che non gli consente più di vedere il « 
cielo ». Allora, per quanto vestito a festa, diventa intimamente incapace 
di « far festa ».

(Dies Domini, 1998)

1. Preghiamo1. Preghiamo

- Canto: DOV’È CARITÀ E AMORE
RIT. Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.
 1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore, godiamo esultanti nel 
Signore. Temiamo ed amiamo il Dio vivente e amiamoci tra noi con 
cuore sincero. RIT.
 2. Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, evitiamo di dividerci tra 
noi. Via le lotte maligne via le liti e regni in mezzo a noi Cristo Dio. 
RIT.

- Parola
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési
 Fratelli, i veri circoncisi siamo noi, che celebriamo il culto mossi dallo 
Spirito di Dio e ci vantiamo in Cristo Gesù senza porre fiducia nella 
carne, sebbene anche in essa io possa confidare. 
 Se qualcuno ritiene di poter avere fiducia nella carne, io più di lui: 
circonciso all’età di otto giorni, della stirpe d’Israele, della tribù di 
Beniamino, Ebreo figlio di Ebrei; quanto alla Legge, fariseo; quanto 
allo zelo, persecutore della Chiesa; quanto alla giustizia che deriva 
dall’osservanza della Legge, irreprensibile.
 Ma queste cose, che per me erano guadagni, io le ho considerate 
una perdita a motivo di Cristo. Anzi, ritengo che tutto sia una perdita 
a motivo della sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore.

(Fil 3,3-8)


